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La Redazione de l'AntiDiplomatico

"Non c'è sicurezza climatica senza un'Amazzonia
protetta", il ritorno di Lula e del Brasile sulla scena
internazionale

lantidiplomatico.it/dettnews-
non_c_sicurezza_climatica_senza_unamazzonia_protetta_il_ritorno_di_lula_e_del_brasile_sulla_scena_internazionale/
5694_47913/

Il presidente eletto del Brasile Luiz Inácio Lula da Silva ha proposto di organizzare la 30ª
conferenza delle Nazioni Unite sul clima nel 2025 nell'Amazzonia brasiliana.

Nel suo discorso alla COP27, che segna il suo ritorno e quello del Brasile sulla scena
internazionale, ha dichiarato che avrebbe presentato questa proposta al Segretario
Generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres. 

Allo stesso tempo, ha annunciato la creazione di un ministero per le popolazioni indigene
nel suo Paese, affinché gli indigeni "non siano trattati come banditi" e ha promesso di
"porre fine al processo di degrado che le nostre foreste stanno subendo".

Lula ha affermato che con il suo ritorno alla presidenza, che assumerà il 1° gennaio, "il
Brasile torna nel mondo", a partire dall'agenda sul clima.

"Il Brasile non può essere isolato come lo è stato negli ultimi quattro anni", con un
governo che non ha fatto "alcuno sforzo per parlare con il mondo”, ha affermato per
marcare la differenza con il suo predecessore Bolsonaro. 
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Il presidente eletto è stato accolto da centinaia di persone al suo arrivo alla Conferenza
delle Nazioni Unite sul clima (COP27), desiderose di ascoltare misure concrete per la
protezione dell'Amazzonia.

Il leader del Partito dei Lavoratori del Brasile partecipa come ospite speciale della
presidenza egiziana della conferenza sul clima delle Nazioni Unite. È previsto un
intervento a un evento con i governatori brasiliani del bacino amazzonico, seguito da
diversi eventi pubblici, discorsi e incontri privati nell'arco di due giorni.

Il suo arrivo ha generato eccitazione alla conferenza di quasi 200 Paesi impegnati in
complicati negoziati sulla possibile creazione di un fondo per le perdite e i danni causati
dal cambiamento climatico.

Il piccolo padiglione del consorzio "Amazonia Legal", allestito alla COP27 dai nove Stati
del bacino amazzonico, era affollato un'ora e mezza prima del suo arrivo.

Questo padiglione non è quello ufficiale dello Stato brasiliano, che si trova a pochi metri di
distanza, allestito dal ministero dell'Ambiente del governo di Jair Bolsonaro.

"Il Brasile sarà ancora una volta un punto di riferimento nella questione climatica globale”,
aveva già anticipato Lula tramite il suo account Twitter in campagna elettorale. 

Nella visione di Lula “non c’è sicurezza climatica nel mondo senza un'Amazzonia
protetta".

Nel suo discorso ha rimarcato che “non ci sono due Brasile, come non ci sono due pianeti
Terra. Abbiamo bisogno di più empatia e di più fiducia tra i popoli. Superare e andare
oltre gli interessi nazionali immediati, in modo da poter tessere collettivamente un nuovo
ordine internazionale che rifletta le esigenze del presente e del futuro”. 

Il discorso di Lula ha un importante significato simbolico, in quanto dimostra il suo
desiderio di segnare una nuova era nel rapporto del Brasile con la salute globale,
discostandosi evidentemente dalla politica adottata da Bolsonaro. 

Secondo Jeferson Miola, che è stato direttore del Mercosur tra il 2012 e il 2013, nonché
direttore internazionale del Segretariato generale del governo di Dilma Rousseff, il
“governo di Lula sarà in grado di ricostruire la politica estera del Brasile, che, va notato,
ha subito un grave deterioramento durante l'amministrazione di Jair Bolsonaro.

È ora necessario ricostruire le iniziative di integrazione latinoamericana; recuperare le
iniziative che hanno favorito non solo l'unità tra i governi, ma anche tra i nostri popoli”.

Dunque, secondo Miola, “nulla impedisce al Brasile di mantenere buone relazioni con la
Cina e gli Stati Uniti, e persino con l'Europa. Il nostro Paese può contribuire
all'espansione del commercio internazionale.

Credo che il governo Lula non avrà difficoltà ad adottare una politica estera conforme ai
suoi principi. 
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La Costituzione brasiliana stabilisce che il nostro Paese deve perseguire una politica
estera che rispetti l'autodeterminazione dei popoli, costruisca un contesto di pace e
promuova l'integrazione latinoamericana”.

Con il Brasile che riprenderà a essere centrale nell’alleanza BRICS. “Un'ulteriore sfida -
spiega Miola - è rappresentata dal rafforzamento dei BRICS (Brasile, Russia, India, Cina
e Sudafrica). In realtà, credo che oltre al Brasile ci siano altri Paesi latinoamericani che
possono aderire, tra cui l'Argentina e, perché no, il Messico.

I BRICS sono una coalizione strategica per la nostra regione; rappresentano la possibilità
di stabilire relazioni meno asimmetriche e, allo stesso tempo, di aumentare la propria
presenza internazionale”.


